
CALCIO TERZA Il presidente Spreafico è sicuro: «Quest’anno vinciamo noi»

L’Ardita fa sul serio: obiettivo Seconda
CALCIO SECONDA In panchina torna Cirillo, tecnico nell’ultima stagione di Eccellenza

Il Lora Lipomo è pronto per un campionato di vertice
COMO - (ls) L’Ardita Como, stori-
ca società lariana, ha finalmente
deciso di fare le cose in grande.
Il presidente Spreafico, allesten-
do una squadra di prim’ordine,
si augura così di tramutare in
realtà quello che nelle ultime
stagioni è stato soltanto un so-
gno: il salto di categoria. Molte le
novità. La prima si chiama Fabio
Liuzzi, allenatore di “polso” e di
esperienza, il cui compito sarà
quello di condurre l’Ardita verso
la conquista del prossimo cam-
pionato provinciale. Società e
tecnico, in perfetta armonia d’in-
tenti, hanno osservato, studiato e
compreso quali erano i punti ne-
vralgici della rosa della passata
stagione, e agito di conseguenza.
Il risultato è stato una campagna
acquisti mirata, che ha portato in
biancoverde giocatori di primis-

sima qualità. I maggiori investi-
menti sono stati fatti in attacco,
due nomi su tutti: Eros Borghi
(27 gol a Cavallasca nella stagio-
ne 2005/06) e Andrea Geremia,
entrambi provenienti dal Robur
Saronno. Alle loro spalle avrà li-
bertà di muoversi Antonio Serre-
li, centrocampista eclettico con
il vizietto del gol: 17 reti in 16
gare nello scorso torneo. Reparto
offensivo rinnovato, ma anche
porta blindata: preso l’esperto
portiere Davide Cattaneo, prove-
niente dal Groane. La difesa,
inoltre, è stata rinforzata con
Mirko Pascale e Christian Aiello.

Consapevole della forza della
sua squadra, Spreafico abbando-
na la diplomazia, ma soprattutto
la scaramanzia, e senza mezzi
termini dichiara: «Lo scriva pu-
re, quest’anno vinciamo noi».

Più cauto mister Liuzzi: «So che
il presidente si aspetta tanto. So-
no molto contento della rosa che
mi è stata messa a disposizione.
Molti giocatori gli ho già allenati
e conosco perfettamente il loro
valore e quello che possono da-
re». «Non mi nascondo - conti-
nua l’allenatore - ma innanzitut-
to bisognerà lavorare per creare
un gruppo unito, amalgamare i
vecchi ai nuovi, creare un equili-
brio perfetto».

L’Ardita, infine, potrà contare
su un parco giovani invidiabile.
La società, oltre a rafforzare la
prima squadra, non ha lesinato
energie per consolidare la già
competitiva formazione  Junio-
res: Marco Voci, classe ’89, è più
di un alternativa al nuovo duo
d’attacco Borghi-Geremia.

Roberto Colombo

COMO - (ls) Il Lora Lipomo
vuole bissare gli ottimi risultati
ottenuti nell’ultima stagione
calcistica, conclusasi con la
promozione diretta in Seconda
categoria. Tra gli addetti ai la-
vori si sente spesso ripetere che
le società impegnate, quelle
che vogliono lasciare il segno
sollevandosi dall’anonimato,
posano le basi per i successi fu-
turi ancor prima della fine dei
campionati in cui sono impe-
gnate. In queste società, già ai
primi di luglio, è tutto nero su
bianco: il mercato fatto e finito,
la preparazione meticolosa-
mente programmata, le ami-
chevoli pre-campionato fissate.
Nulla è lasciato al caso, non esi-
ste incertezza. Il Lora Lipomo
del presidente Di Maiolo e del
ds Giulio Peverelli è tra queste.

I gialloblù hanno pratica-
mente confermato in blocco la
rosa artefice dell’ultima promo-
zione, rinforzandola però con
l’acquisto di alcuni giocatori
d’indubbia qualità. Il vuoto la-
sciato in attacco dalla partenza
di bomber Donnarummo è sta-
to colmato con l’arrivo di due
giocatori di categoria superiore:
Christian Carrara, lo scorso an-
no tra i protagonisti dell’inarre-
stabile cavalcata del Real Co-
mo, e Andrea Dibenedetto, pro-
veniente dal Carugo, che nella
stagione appena terminata ha
mancato di un soffio il salto in
Promozione. Con tre innesti di
assoluto valore a centrocampo,
inoltre, il Lora ha voluto pun-
tellare la sua già forte linea me-
diana. Il primo nome nuovo è
quello del giovane laterale Si-

mone Cardullo, solo 22 anni,
ma con trascorsi illustri sia in
serie D con la Canzese sia in Ec-
cellenza con la Folgore Verano.
Insieme a lui sono sbarcati nel-
l’ambiziosa società comasca al-
tri due pezzi da novanta: Mi-
chele Mainetti (dalla Bellagina)
e Simone Papa (Vasca). In dife-
sa, invece, è stato preso un solo
giocatore: Tiziano Mambretti,
che dopo uno sfortunato cam-
pionato di Promozione con
l’Alta Brianza ha scelto Lipomo
per rilanciarsi. Sulla panchina
gialloblu siederà ancora una
volta Adamo Cirillo, già tecni-
co del Lora Lipomo nell’ultima
stagione di Eccellenza, prima
che la società fosse smembrata
e il titolo sportivo ceduto alla
Mozzatese. Rispettando la sca-
ramanzia, Cirillo non si è la-

sciato andare, ma il suo mes-
saggio alla squadra è stato chia-
ro: «Non ci nascondiamo, dob-
biamo fare un campionato di
vertice. Singolarmente, abbia-
mo qualità fisiche e tecniche di
primissimo livello. Per centra-
re il nostro obiettivo dovremo
essere bravi a creare un colletti-
vo altrettanto forte». «É impor-
tante - continua Cirillo - che
tutti siano disposti a fare dei sa-
crifici, altrimenti non andremo
da nessuna parte. Ho molta fi-
ducia nei miei ragazzi, da loro
mi aspetto il massimo impegno
a partire dal primo giorno di
preparazione. Solo così potre-
mo divertirci e toglierci delle
grosse soddisfazioni». Al suo
fianco il vice e preparatore dei
portieri Angelo Castelli.

R.C.

CANOTTAGGIO I due esponenti della Canottieri Lario parteciperanno il mese prossimo a Pechino alle gare per il titolo iridato juniores

Appuntamento mondiale per la Noseda e Stradella
Sabrina e Carlo hanno superato le selezioni di Piediluco e gareggeranno sullo stesso tipo di barca: il quattro senza

COMO Il canottaggio coma-
sco, per merito di due atleti
della Canottieri Lario, sarà
rappresentato ai campiona-
ti mondiali juniores a Pechi-
no dal 7 all’11 agosto. La
prima è Sabrina Noseda che
sarà a bordo del quattro sen-
za in formazione con Laura
Basadonna, Gaia Palma
(Fiat) e Valentina Calabrese
(Gavirate). Nella prova nau-
tica il quattro senza rosa
non ha avuto problemi ad
imporsi sulle avversarie, ma
è stato particolarmente con-
vincente a livello tecnico
nella prova ad handicap che
era anche la più difficile da
superare. 

Il secondo è Carlo Stradel-
la  imbarcato a bordo del
quattro senza con il varesi-
no Andrea Corti e i mandel-
lesi Matteo Pinca e Marcello
Nicoletti (Guzzi). Una barca
nata per iniziativa del miti-
co Giuseppe Moioli che ha
trovato la piena collabora-
zione anche del tecnico va-
resino e di Stefano Fraquel-
li D.T. della Canottieri Lario.
«Avevo necessità di due
atleti di peso ma che remas-
sero anche bene e quindi
avevo messo gli occhi su
Stradella e Corti e il risulta-
to finale mi ha dato ragione.
Adesso i ragazzi, che sino a
Pechino verranno gestiti di-
rettamente dai tecnici fede-
rali, non devono rilassarsi e
cercare di migliorarsi ulte-
riormente»è stato il com-
mento del Moioli.

Nella selezione che si è
svolta a Piediluco erano im-
pegnati anche Marius Wur-
zel e Luca Bonacina a bordo
del due senza che purtrop-
po sono stati eliminati già
nella prova nautica essen-
dosi piazzati al quarto po-
sto. Disco rosso anche per lo
skiff di Luigi Costa (Lario)
quinto e per il doppio misto
Cernobbio (Andrea Bram-
billa), Lezzeno (Luca Duri-
ni). Potrebbe invece essere
interessante il piazzamento
del quattro senza misto La-
rio (Giulia Longatti, Gaia
Marzari), Moltrasio (Ema-
nuela Tabacco), CUS Mila-
no (Chiara Brioschi) in pro-
spettiva dei Jeux de la Jeu-
nesse in quanto si tratta di
ua formazione ragazze. Nel-
le selezioni riservate al set-
tore Under 23, Pietro Ruta
(Menaggio) ha superato la
prova nautica ma non quel-
la ad handicap e quindi può
solo sperare che venga as-
semblata un’altra formazio-
ne di coppia (molto diffici-
le). Fuori dai giochi anche il
doppio del Cernobbio (Vale-
ria Alleruzzo, Giulia Polli-
ni) che non ha superato la
prova a handicap.

Il commento del presi-
dentissimo della Lario, En-
zo Molteni: «Adesso spero
che Sabrina ripeta l’exploit
iridato di Claudia Wurzel.
Sabrina è il classico puro-
sangue che ha deciso di fare
le cose seriamente e i risul-
tati si sono visti subito. Car-
lo è un diesel che si adatta a
qualsiasi barca. Sono felicis-
simo per loro per la Lario».

Bruno Carissimo

LA CURIOSITA’ In occasione del Centenario è stato siglato un accordo tra Angiuoni e il campione del remo 

Il Como avrà un testimonial d’eccezione: Gilardoni

BREVI DI SPORT

TORNEI DI CALCIO
COMO (ls) – Vanno in scena questa sera sul
nuovo campo sintetico “Gigi Meroni” gli ultimi
due quarti di finale del Torneo di Albate, Trofeo
Alisur, calcio a 6 giocatori. Questo il program-
ma delle sfide odierne: Alisur Surgelati-Delfino
Blu (21:15), Magiste Traslochi-Peccati di go-
la (22:15). Venerdì si disputeranno le semifi-
nali; domenica la gran serata delle finali. Per
info: www.torneodialbate.it.
CREMNAGO - (ls) Risultati e programma dei
minigironi del XVI Torneo serale di calcio a 9
giocatori valido come «X Memorial Omar e
Marco Tosetti» organizzato dal Centro Giovani-
le Cremnago d’Inverigo: Minigir. Europa: CR
Termoid. Mario Sirtori - MD Montaggi  0 - 2.
Minigir. Asia: Poliform SpA - Bar Visconti 3 - 0.
MD Montaggi e Poliform SpA accedono alle se-
mifinali, che si disputeranno domani sera.
LANZO INTELVI – (ls) I risultati del Trofeo dei
Comuni: Schignano - Cerano 5-2; Lanzo - Pel-
lio B  5-3.
CASNATE (ls) – Si giocano questa sera le gare
5 vs 5 del terzo ed ultimo turno di qualificazio-
ne del Torneo di Casnate, Trofeo Lariosport.it.
Questo il programma odierno: Gls Sas-Conson-
ni Scavi (21,10), Alisur-Larioattivi (21,10), Bar
Girasole-Drive Motel (22,00), Star Dance-V.S.
Impianti (22,00). I quarti sono fissati per mar-
tedì 17 luglio. Per info: www.comoc5.it.
ERBA (ls) – Al via questa sera al Lambrone l’ot-
tava edizione del “Trofeo ErbaCup”, torneo a 5
giocatori. Nella prima fase di qualificazione si
affronteranno 16 squadre suddivise in 4 giro-
ni: Girone A: Gmb Engineering, Osteria del
Boeucc, Impi, Look posature; Girone B: A.N.C.,
Arredamenti Molteni Massimo, Wa.Sa., Bero;
Girone C: Isacco Auto, Abate Pesce Fresco, Axa
di Malura e Castagna, Varo; Girone D: Seri-
stampa, J.T Industries Brianza Alcolica, Bar
Anthurium, Antico Caffé San Bernardino. Il pro-
gramma di oggi: Gmb Engineering- Osteria del
Boeucc (20:30), Impi-Look posature (21:20),
A.N.C.-Arredamenti Molteni Massimo (22:20).
Per info: www.realerbese.it.
COMO - (ls) E’ scattata al centro sportiovo di
Ponte Chiasso in via Bellinzona la seconda edi-
zione del trofeo "Giuliano Braglia". Calcio d’i-
nizo battuto da Simone Braglia. I primi risulta-
ti: Ottica Casartelli-Seven Team 1-1, Cavalli
Golosi-Seven 99 0-3.
MARIANO COMENSE - (g.p.) Sul campo dell’o-
ratorio Sacro Cuore si è concluso il 24° Torneo
serale S. Ambrogio - Trofeo Grafiche Mariano.
Risultati delle finali, 3° posto: Snow Sport Me-
rone - Oma Compressori Seregno 5-4; 1° po-
sto: M.D. Montaggi Mariano - Area Ballabio
Mariano 9-2.

FESTA DI SPORT IN VAL D’INTELVI
SAN FEDELE INTELVI (ls) – Venerdì 13 luglio
(20-02) la Comunità Montana Lariointelvese e
l’ASD Lariointelvi presentano la seconda edi-
zione della “Notte Azzurra”. In programma: tor-
neo di Beach Volley, Aerobica Step, Stage di
danza moderna, Acqua-funny, Spinning Ma-
rathon, e molto altro ancora. Discoteca, bagno
di mezzanotte e servizio bar. Per info: Piscina
Comunitaria S.Fedele, tel. 031-83.22.83.

AUTO, BENE I COMASCHI IN FORMULA 3
ALSERIO - (gi.cas.) Risultato importante del-
la squadra brianzola diretta da Angelo Corbet-
ta, che in entrambe gare, sulla veloce pista del
Mugello, ha piazzato le Dallara F304 Opel blu
e giallo, con i piloti Crestani e Bortolotti, nel-
le prime 2 posizioni. Per Crestani si tratta an-
che della prima vittoria in Formula 3, mentre il
debuttante Mirko Bortolotti è al suo quarto po-
dio consecutivo, facendo capire che è pronto
per la vittoria. Ora il duo Corbetta è a un punto
dalla vetta di classifica guidata da Marchese.

PANATHLON, SERATA CON LA BIANCHINI
COMO - (g.d.) Sul “ring” del Panathlon, salirà
domani sera Stefania Bianchini, campionessa
di kick-boxing e pugilato. L’incontro con il
36enne “scricciolo” milanese (un metro e cin-
quantotto cm. per 51 kg. di peso), che raccon-
terà la sua esperienza di donna con i guantoni,
è fissato alle ore 21.30 all’hotel Palace di
Como.

COMO (gi.cas.) -  Due delle
realtà più importanti del
panorama sportivo coma-
sco non potevano rimane-
re distanti ancora a lungo,
specie quando tra le due vi
è una profonda stima reci-
proca. Il Calcio Como e
Daniele Gilardoni hanno
deciso di incrociare le loro
strade. L’otto volte cam-
pione del mondo di canot-
taggio sarà infatti il testi-
monial della
squadra azzurra
di calcio della
città. L’accordo è
stato raggiunto
proprio alla festa
organizzata dai
tifosi lariani per
celebrare i 100
anni della so-
cietà di calcio.
Ad organizzare
il tutto è stato Fabrizio
Diana, P.R. della società
Calcio Como e di Daniele
Gilardoni. 

Alle parti è bastato un
attimo, il Presidente Enzo
Angiuoni, conosciuto Da-
niele, ci ha messo un mi-
nuto ad approvare entu-
siasticamente l’iniziativa:
il campione bellagino del-
la Canottieri Lario per il

resto della stagione agoni-
stica remerà portando una
maglia su cui sarà impres-
so il simbolo del centena-
rio del Calcio Como, unita-
mente alla scritta “Città di
Como”, particolare questo
cui il presidente azzurro
tiene davvero molto. 

«Daniele è davvero un
bravo ragazzo e un grande
campione, i suoi risultati
sono impressionanti. Sono

contento - assi-
cura Angiuoni -
che una squadra
gloriosa come il
Como possa ave-
re in un campio-
ne del suo cali-
bro il proprio te-
stimonial».

«Posso sola-
mente dire - ri-
batte Gilardoni -

di essere orgoglioso di po-
ter essere il testimonial di
una società ricca di gloria
come il Calcio Como. So-
no sempre stato un appas-
sionato tifoso del Como e
anche se la mia carriera
poi si è indirizzata su un
altro sport, devo dire che
io amo il calcio, mi piace
guardarlo e mi piace gio-
carlo».

Daniele Gilardoni

Le Star di Lillia fanno l’en plein: Mondiale ai brasiliani
CASCAIS - (gi.cas.) - La bravura di plurimedagliati mondiali e olimpionici e la versatilità delle barche a vela la-
riane sono state la miscela esplosiva dei Mondiali della classe Star in Portogallo. Manco a dirlo, ieri, il podio
della finale iridata è stato occupato per intero dai timonieri e dai prodieri delle Star Lillia. Sul gradino più al-
to i brasiliani Robert Scheidt e Bruno Prada. Sul secondo i francesi Xavier Rohart e Pascal Rambleu, sul terzo
gli inglesi Iain Percy e Andrew Simpson. Ma la flotta Lillia non si è accontenta. Nella graduatoria iridata oc-
cupa, infatti, anche gli altri posti: al quarto il kiwi Pepper, al quinto gli italiani Diego Negri e Luigi Viale, al se-
sto il polacco Mateusz Kusnierevicz.  «Un risultato che segna la continuazione di una serie di successi - dice Me-
co Lillia - iniziata nel 2003 con il titolo mondiale, proseguita nel 2004 con sei medaglie, tre mondiali e altrettan-
te olimpiche. Nel 2005 e 2006 con tutti i podi iridati. Non rimane che far rotta sulle Olimpiadi di Pechino».

VELA

INTERVISTA

I due comaschi hanno un unico sogno: «Vogliamo salire sul podio»
COMO Carlo Stradella e Sabrina Noseda
hanno raggiunto ieri la nazionale azzurra
al raduno pre-mondiale di Piediluco con
già in tasca il passaporto per Pechino. Tor-
neranno a casa il 27 luglio per tre giorni,
poi via verso la capitale cinese, dove dal 7
all’11 agosto si svolgeranno i campionati
del mondo Juniores. «La Canottieri Lario
sta vivendo giorni entusiasmanti - com-
menta il presidente Enzo Molteni - per la
convocazione di due suoi atleti meritevoli.
Sabrina, dopo essere stata per un anno lì lì
per essere convocata, adesso ha visto rico-
nosciute le sue potenzialità. Lo stesso dica-
si per Carlo, alla sua prima esperienza
mondiale».

Entrambi gli atleti diciottenni sono co-
maschi, cresciuti nel vivaio della Lario: Sa-
brina di Lora e Carlo di Oltrona San Ma-
mette. Entrambi vanno ad occupare un car-
rello sui due quattro senza azzurri. 

Stradella al terzo carrello, in equipaggio
con Andrea Corti della Varese, Marcello
Nicoletti e Matteo Pinca della Moto Guzzi.
Carlo Stradella l’anno scorso aveva vinto la
Coppa della Gioventù nell’otto. «Questo è
sicuramente un impegno più duro - attac-
ca Carlo - ma mi sento di affrontarlo con un
ottimo equipaggio. L’inizio dell’avventura
azzurra era iniziata non tanto bene, perché
mi sono trovato in una formazione che non
mi convinceva pienamente. Dopo Pasqua
sono entrato nell’armo attuale e tutti e
quattro abbiamo trovato subito l’intesa». 

I risultati, infatti,  lo hanno confermato.
«Dopo la vittoria della prima regionale,
siamo andati in crescendo. Dalla selezione
del 7 luglio scorso siamo usciti benissimo,
battendo un quattro, che potremmo defini-
re “concorrente”, della Canottieri Napoli.
Anche nella prova del dispendio, ovvero
una gara a handicap con tutte le specialità,

siamo arrivati terzi: un buon risultato». 
Obiettivo? «Quello di tutti: arrivare sul

podio. Ma andiamo per gradi. Partiamo per
Pechino con l’obiettivo iniziale di andare
in finale. Ottenuto questo, si vedrà».  

Sabrina Noseda, invece, è capovoga del-
l’armo femminile, con Laura Basadonna e
Gaia Palma della Sisport Fiat e Valentina
Calabrese della Gavirate. 

Come diceva il presidente Enzo Molteni,
la convocazione di Sabrina è stato soprat-
tutto un giusto “risarcimento” per una
esclusione sopportata per disciplina di
gruppo, ma non certo condivisa. L’anno
scorso, infatti, la comasca doveva andare ai
Mondiali in due di coppia con la Pollini,
ma poi è stata “dirottata” sulla Coppa del-
la Gioventù. «Adesso - dice Sabrina - cre-
do proprio che nessuno possa mettere in
dubbio il mio diritto a partecipare al Mon-
diale». 

Anche quest’anno non è stato un approc-
cio facile? «Infatti. L’esperimento di fare
un doppio con la Di Massimo è fallito, per-
ché non ci trovavamo proprio. E’ stata de-
cisiva la selezione del mese scorso a Piedi-
luco, quando è stato formato questo quat-
tro senza, con me la più “anziana” del
gruppo, al secondo anno di junior, Valenti-
na e Gaia al primo, mentre Laura ancora
della categoria ragazzi». 

E’ stato un vero exploit il vostro? «Infat-
ti. Non solo abbiamo vinto tutte le gare di
categoria, ma anche quella del dispendio a
handicap, battendo doppio, singolo e otto.
Sicuramente siamo attualmente il miglior
equipaggio azzurro femminile». 

Quindi? «Significa anche maggiore re-
sponsabilità. Ma andiamo a Pechino sicu-
re di noi stesse e intenzionate a finire sul
podio».

Gianfranco CasnatiSabrina Noseda, ai Mondiali juniores, punta al podio con il quattro senza
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